
A n n a l i  d ’ I t a l i a :

un’ invidiabìl calma e tranquillità . Era di bella ftatura , e di cor­
po pieno . Rimafe folo al governo del Regno Cunibq.no iuo Figliuo­
lo , già dichiarato Re fin l’ Anno 678. che in bontà e benignità d’ 
animo riuicì non inferiore al Padre* fe non che fembra , che folle 
troppo amatore del vino . Egli prefe^ per Moglie Ermelinda F i­
gliuola d’ uno de i Re Anglo-Sdifoni dominanti nell’ Inghilterra . 
La  feroce Nazione de’ B u lg a r i , -ufcita della Tartaria , Unni aneli 
e i ì i , perchè così erano chiamati tutti i Tartari, avea ficcome ac­
cennai di fopra, occupata quella parte di paefe , eh era abitata da 
gli Schiavoni fra la Pannonia e la Tracia di quà dal Danubio; e ta­
le iì provo la fua poifanza, che Cojtantino Pogonato Augnilo fu 
ailretto a comperar da eifi la pace con promettere un’ anno dona­
tivo da pagarli loro dall innanzi. Ora l’ impcrador Giujìimano,  
pieno di fpiriti g iovan ili , ma non ifeortato dalla Prudenza , Vir- 

<a) Thcoph. tu rara ne g iovani , volle ftuzzicar quefto veipaio ( a ) .  Pertanto con 
m Chronog. un p 0(j er0f0 efercito marciò contro alla Bulgaria nel prefente Anno,
(b) sì̂ eber- Sigeberto ( b )  , feguitato dal Padre Pagi ( c ) ,  riferifee quella im- 
tus iuCbìo- prefa all’ Anno feguente . Se gli fecero incontro que’ Barbari , e 
n,“? ‘p ■ furono ripulfati . Continuò l’ ìmperadore il fuo viaggio fino a Salo- 
Cnr. n ich i, con raccorre e ridurre in fuo potere un immenfo numero di 

Schiavoni, prima della venuta de’ Bulgari dominanti in quel pae­
fe . Parte colla forza furono prefi , perte fe gli diedero Ipontanea- 
mente, non amando il giogo de’ Bulgari . Inviò Giuftiniano tutta 
quella gente ad abitare nell’ Afia di là dall’ Ellefponto nella Troa- 
de . Ma i B u lgari, che non ofavano combattere in campagna aper­
ta ,  afpettarono a i palli llr et ti delle montagne, che l’ Imperadore 
tornaflè indietro , e quivi aifalito 1’ efercito Cefareo colla morte e 
colle ferite d’ aifaiffimi, l’ angulliarono talmente, che lo ileflo Au- 
guilo llentò non poco ad ufeir falvo da quel perico lo . Tornò in 
quell’ Anno la Perfia fotto il dominio di Abìmdec, Principe de’ 
Saraceni .

Anno di C r i s t o  d c l x x x i x .  Indizione 11. 
di S e r g i o  Papa 3 . 
di G  1 u s T 1 N I A N O II. Imperadore 5. 
di C u n i b e r t o  Re 1 2 .

V F n n e  in quelli tempi a Roma Ceadvalla R e  de gli Anglo- 
Salfoni nellTnghilterra, rifoluto di abbandonare il culto de

g l ’ Ido-


